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Un’agenda fitta di impegni improrogabili.
Mentre intravediamo una seppur flebile
luce all’uscita di un tunnel che si chiama
pandemia, si allunga la lista di compiti e
responsabilità che i nostri governanti e, in
generale, la comunità internazionale deve
assumersi per accompagnare il Pianeta su
una rotta di transizione sostenibile che
non ammetta più proroghe o obiezioni.
Non solo occorre imprimere a questo pro-
cesso un’accelerazione come mai prima
d’ora, ma è essenziale recuperare uno spi-
rito di rinnovamento che riparta dalle
basi, perché se una lezione costruttiva pos-
siamo trarre da questo drammatico anno
di vita “sospesa”, questa riguarda il rap-
porto malato che l’intero genere umano,
soprattutto negli anni più recenti e invo-
cando un distorto diritto di supremazia,
ha instaurato con l’Ambiente, nel suo ar-
ticolato e meraviglioso complesso. Mi
piace pensare, e ne faccio personale auspi-
cio, che nel proseguimento di questi mesi
che ci separano dal definitivo, o quasi, af-
francamento dall’onda lunga degli effetti
sanitari, economici e psicologici, che
l’emergenza COVID-19 ha portato con sé,
si torni a praticare un principio fonda-
mentale che è quello del Rispetto. Prima di
tutto per il mondo, grande o piccolo che
sia, che circonda ognuno di noi. Non solo
proclami privi di concretezza o equilibrio,
non solo grandi piani di rinascita, sicura-
mente utili a riacquistare fiducia e resti-
tuire lavoro, ma gesti quotidiani,
recuperando il senso di cura per le per-
sone e le cose con cui entriamo in contatto,

sempre, anche quando ci costa uno sforzo
di impegno imprevisto. Non voglio abban-
donarmi alla facile retorica, ma la situa-
zione che stiamo attraversando ci porta a
riflettere su quanto fosse colma la misura
dell’indifferenza per le conseguenze dei
nostri comportamenti, collettivi e indivi-
duali. E torno al concetto di Rispetto per
sottolineare quanto certe regole naturali
siano inderogabili. Non si può pensare di
poter sfruttare impunemente le risorse
della Terra senza che questa, in qualche
modo, ci presenti il conto, lo stesso conto
che stiamo tristemente saldando a suon di
sofferenza. Ci attendono appuntamenti
importanti, come ci ricordano alcuni dei
prestigiosi interlocutori che ospitiamo in
questo numero della nostra rivista che vi
invito a leggere da cima a fondo tanto è
denso di sensate considerazioni e positivi
incitamenti. Noi come Paese siamo chia-
mati a un coinvolgimento diretto nell’or-
ganizzazione e nella conduzione della
COP26. Non è veramente più tempo per
gli slogan, occorre passare all’azione. Mi
piace sottolineare anche lo spazio che de-
stiniamo nella nostra rivista all’evoluzione
delle prassi e degli standard che guidano
imprese e organizzazioni nella redazione
dei Report di Sostenibilità. Non è più
tempo per le operazioni di facciata, solo
qualità, verifica e approfondimento. Ab-
biamo capito finalmente, o spero, il valore
della competenza, non disperdiamo que-
sta rinnovata consapevolezza. Nel Ri-
spetto di chi ci guarda e vuole prendere
esempio anche da noi. 

Ripartiredalrispetto
Paolo Tomasi
Presidente CONOU
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Italia

Smog:35capoluoghiitaliani
fuorileggeperpolverisottili

Maglia nera a Torino, sul podio con Venezia
e Padova: sono solo tre su 35 i capoluoghi
di provincia che hanno oltrepassato i limiti
di legge per inquinamento atmosferico
da polveri sottili Pm10. È quanto emerge
dal rapporto annuale di Legambiente “Mal’aria
di città” secondo cui, nel 2020, l’emergenza
smog in Italia non si è fermata.
«All’Italia servono misure concrete, come
la mobilità sostenibile» sottolinea Legambiente
che lancia una petizione online per rendere
le città più vivibili e sui social chiede di scattarsi
un selfie con una mascherina bianca
con l’hashtag #noallosmog.

Inghilterra

Maxisondaggiodell’Onusul
clima:peril64%èemergenza

Il cambiamento climatico è un’emergenza
globale da mettere al primo posto nella lista
dei problemi per il futuro del Pianeta.
A rilevarlo è la maxi ricerca condotta dallo
United Nations Development Programme
e dall’Università di Oxford sui cambiamenti
climatici che ha coinvolto 1,2 milioni
di cittadini di 50 Paesi del mondo. Per il 64%
degli intervistati la crisi climatica è un rischio
fortemente sentito, per il quale c’è bisogno
di un’azione immediata ad ampio raggio
per invertirne la rotta. Dallo studio emerge
inoltre che a essere più preoccupati sono
gli under 18, raggiunti dal sondaggio grazie
ai mobile gaming networks.

Africa

In22Staticalala
deforestazionedel18%

La buona notizia arriva da uno studio portato
avanti dalla ricercatrice Fanny Moffette
dell’Università del Wisconsin-Madison:
in due anni di monitoraggio satellitare
la deforestazione di 22 Stati africani risulta
diminuita del 18%. Il calo permette
di evitare l’innalzamento delle emissioni
di anidride carbonica, di combattere gli effetti
della crisi climatica e consente un risparmio
in termini di danni economici che, secondo
le stime, va dai 150 ai 700 milioni di dollari.
I 22 Stati sono quelli che hanno preso parte
al Global Forest Watch, il modello
di monitoraggio satellitare delle aree verdi.

India

Ilpiùgrandeparcodienergia
rinnovabileibridaalmondo
saràinIndia

È in India, e più precisamente nello stato
del Gujarat (a soli 6 km dal confine con il
Pakistan), che sarà realizzato il più grande
parco di energia rinnovabile del Pianeta.
Con un’estensione di 72.600 ettari, circa 4
volte la città di Milano, nel parco saranno
installati sia impianti eolici che pannelli solari
con l’obiettivo di fornire 30.000 megawatt
di elettricità che aiuteranno ad abbattere 50
milioni di tonnellate di anidride carbonica
ogni anno. Il mega progetto si inserisce
nel più ampio obiettivo del Paese di abbattere
le emissioni di CO2 e mitigare
il cambiamento climatico.

Galles

AlvialaTerraCarta:i10punti
delprincipeCarlopersalvare
ilPianeta

Il principe del Galles, da sempre sensibile
alle tematiche ambientali, ha stilato un piano
d’azione che unisce le forze delle industrie,
dei governi, della filantropia e della tecnologia
con l’obiettivo di salvaguardare il Pianeta.
È la “Terra Carta”, il documento di 17 pagine
ispirato alla Magna Carta del 1215,
che definisce i diritti della natura con 10 punti
per realizzare un futuro più sostenibile.
La Carta del principe Carlo prevede inoltre
una “Natural Capital Investment Alliance”
con l’obiettivo di raccogliere, entro 2 anni,
10 miliardi di dollari da investire in iniziative
green e di contrasto al cambiamento climatico.

5

Giappone

IlGiapponeel’Agenzia
spazialeeuropealavorano
perridurreirifiutispaziali

Secondo le stime del World Economic Forum,
dei quasi 6.000 satelliti che orbitano intorno
alla Terra, il 60% risulta essere in disuso.
Il problema dei rifiuti spaziali sta diventando
sempre più imminente e le soluzioni arrivano
da diverse parti del Pianeta: l’Università
di Kyoto in Giappone ha dato il via a una
ricerca sperimentale con l’obiettivo di creare,
entro il 2023, satelliti in legno in grado
di bruciare – alla fine del loro ciclo di vita –
senza lasciare detriti nocivi nell’atmosfera.
L’Agenzia spaziale europea, invece, con l’aiuto
di una startup tedesca, sta lavorando per
rimuovere i detriti dall’orbita terrestre.
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Dal Recovery Plan i Paesi europei
riceveranno più di 750 miliardi,
parte a fondo perduto e parte come
prestiti a interessi bassi. Che signi-
ficato ha questa scelta nella pro-
spettiva europea? Può essere
davvero come sostengono alcuni
un’occasione di rilancio dell’idea di
Europa anche al di là del problema-
pandemia?
Non vi è dubbio che questo vasto pro-
gramma,siaperladecisionedisostenere
l’economiaeuropeaconingentifondi,sia
perlamutualizzazionedeldebito,valea
direunaresponsabilitàcondivisarispetto
aesso,rappresentiunpassoavantiim-
portantissimo. Che potrebbe essere fo-
riero di ulteriori consolidamenti dal
puntodivistadiunamaggioreresponsa-
bilitàeuropeanellepolitichedibilancioe
fiscali.

Di questa “torta”, all’Italia toccherà
la fetta più grande: circa 210 mi-
liardi. Se decidere dipendesse da
lei, li userebbe necessariamente
tutti? E come giudica la diffidenza
dei Paesi cosiddetti “frugali” verso
la nostra capacità di mettere a
frutto questi aiuti eccezionali: è
solo egoismo o ci sono ragioni og-
gettive che la giustificano?
Se fossisicurodiutilizzarlibenecerta-
menteliutilizzereitutti.Utilizzarlibene
significaavereinmenteladistinzionedi
Draghifradebitobuonoedebitocattivo.
Sefacciounpuntoinpiùdidebitoedue
puntidicrescitadelPILildebitosiriduce
proporzionalmente.Ladomandapiutto-
stoèun’altra.Saremocapacidispenderli

beneeneitempiprevisti?Comeènoto
questoèilpuntodeboledell’Italia,come
dimostranoitantifondieuropeiadispo-
sizione del nostro Paese e non spesi.
AncheperquestoicosiddettiPaesifrugali
ciguardanoconsospetto.Seisoldivanno
inspesacorrente,magariperbonusva-
canze,pensionamentianticipatiomono-
pattini, si domandano legittimamente
perchédovrebberogarantireilnostrode-
bito.Questoalnettodiqualchepregiudi-
zioneinostriconfrontichetoccaperòa
noi smontare con i fatti e non con le
chiacchiere.

Secondo lei quali sono le priorità da
affrontare con queste risorse stra-
ordinarie? Come si legano questi
obiettivi di sostenibilità ambientale
con l’esigenza di sfruttare appieno
il Recovery Plan anche per curare i
mali economici e sociali dell’Italia,
dalla bassa capacità di crescita al-
l’aumento delle diseguaglianze so-
ciali?
Indico una sola priorità con diverse
facce.Uninvestimentostraordinarionel
miglioramentoinfrastrutturaledell’Ita-
lia.Tutte le reti,daquelle fisiche (tra-
sportosuferro,portualità,manutenzione
stradaleeurbana,energia)aquelleim-
materiali(retidigitali,ricercaecapitale
umano),devonoessererafforzate.Esse
sono peraltro parte fondamentale di
quellatransizioneecologicachegiusta-
mente è indicata come laprioritàn. 1.
Quellochesipuòmettereincampoèfon-
damentalmenteungigantescopianodi
spesapubblicachepuòasuavoltamobi-
litareimportantirisorseprivate.Nona

Chicco Testa
Presidente di
Fise-Assoambiente

Nato a Bergamo nel 1952
Chicco Testa è attualmente
presidente di Fise-
Assoambiente, associazione
di rappresentanza delle
imprese private che
gestiscono servizi
ambientali, e board director
di Telit Communications.
In passato è stato presidente
di Assoelettrica e ha
ricoperto ruoli di vertice in
Enel e in Acea. Tra i
fondatori e fino al 1987 alla
guida di Legambiente, dal
1987 al 1994 è stato
parlamentare alla Camera
dei Deputati. Scrive
abitualmente di questioni
economiche e ambientali su
vari giornali. Un suo saggio
pubblicato di recente –
“Elogio della crescita felice”
– è un aspro atto di accusa
contro quella che considera
la deriva integralista e
antimoderna dei movimenti
ambientalisti.

Intervista doppia

Burocrazieecapacitàattuativa.
Inodidasuperarepervincere
lasfidadelrilancio

L’elaborazione del Piano di Ripresa e Resilienza rappresenta lo
snodo cruciale che definirà la direzione complessiva che l’Italia
assumerà da qui al prossimo decennio almeno. Abbiamo chiesto
a Chicco Testa e Fabrizio Barca, due personalità pubbliche di
grande esperienza sui temi economici e ambientali, un’opinione
sulle scelte in corso e sul prossimo futuro che ci attende.
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casoèstatofattoilparagoneconilpianoMarshallchetanta
parteebbenellaripresaeconomicaitaliananeldopoguerra.
Enoiabbiamobisognodiquesto.Fardecollarelacrescita
che porta con sé aumento dell’occupazione emigliora-
mentodeiredditi.Inoltreunapartedeifondièvincolataa
investimentinelMezzogiornodovemaggiorisonolesitua-
zionidisofferenza.

Quali sono gli errori da evitare nell’utilizzo italiano
del Recovery Plan?
Ilnostroproblemasichiama“attuazione”.Capacitàdisca-
ricareaterraiprogetti.IlRecoveryPlanesigetempicerti
emoltobrevi.Senonmettiamoincampoprocedurestra-
ordinarieecentridecisionalidotatidiampipoteriilrischio
difallireèmoltoalto.

È d’accordo con la scelta della Commissione euro-
pea di vincolare l’uso di una buona parte del Reco-
very Plan a finanziare la transizione ecologica e in
particolare la decarbonizzazione dell’economia. In
questo campo quali sono per lei gli obiettivi più ur-
genti e utili da perseguire?
Certamente.Energiaetrasportirappresentanolepriorità.
Aseguire,sviluppodellerinnovabilipuntandosulconnubio
gasrinnovabilietrasportosuferrodiognitipo.

Spendere questi soldi nei tempi prescritti non sarà
facile. Crede che per riuscirci servano strutture di
decisione e di spesa straordinarie, commissariali?
Assolutamentesì!Nonvièsperanzaalcunadirispettarei
tempiprevistidallaCommissioneeuropeasenonmettiamo

manoatuttalastrutturadecisionale.Corriamoilrischioche
i4anniprevistiperdareattuazionesenevadanosoloper
leautorizzazioni.Bisognasemplificareeridurreilpoterein-
terdittivodivarisoggettiacominciaredaalcunestrutture
statalicomeperesempioCortedeiConti,Sovrintendenze,
Ministerodell’Ambiente.Nonècertamenteuncasoseogni
voltacheabbiamoveramentefretta,vedipontediGenova,

cirendiamocontocheleprocedureordinarienonfunzio-
nano.Abbiamofattoleggichenonfunzionano.Forseèil
casoditrarneleconseguenze.
Inoltreoccorreriformare(ancora!)lenormesugliappaltie
ridurreitempidellagiustiziacivile.
Einvestiresulcapitaleumanoesulladigitalizzazioneaco-
minciaredallaPubblicaAmministrazione.

Ilnostroproblemasichiama“attuazione”.
Capacitàdiscaricareaterraiprogetti.

IlRecoveryPlanesigetempicertiemoltobrevi
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Dal Recovery Plan i Paesi europei
riceveranno più di 750 miliardi,
parte a fondo perduto e parte come
prestiti a interessi bassi. Che signi-
ficato ha questa scelta nella pro-
spettiva europea? Può essere
davvero come sostengono alcuni
un’occasione di rilancio dell’idea di
Europa anche al di là del problema-
pandemia?
Sì,certamentepuòesserlo.Dopounarea-
zione molto debole all’emergere della
pandemia,l’Europaharecuperatorealiz-
zandopotenzialmenteunbalzocheatten-
devamodaquandoèstataconcretizzata
l’unionemonetaria.Ciòèinparticolare
validoseesaminiamoduefondamentali
elementidinovità:ilprimoriguardailri-
conoscimentodelconcettodispesaeuro-
pea coperta da debito continentale,
quindi prefigura il completamento del
processoconun’Unionechesiaanchefi-
scale epolitica; l’altro si sostanzianel-
l’evoluzione delle parole “inclusivo”,
“ambientale”, “sostenibile” da semplici
attributiaobiettiviprimaridellacrescita.

Di questa “torta”, all’Italia toccherà
la fetta più grande: circa 210 mi-
liardi. Se decidere dipendesse da
lei, li userebbe necessariamente
tutti? E come giudica la diffidenza
dei Paesi cosiddetti “frugali” verso
la nostra capacità di mettere a
frutto questi aiuti eccezionali: è
solo egoismo o ci sono ragioni og-
gettive che la giustificano? 
Credocheifondiadisposizionevadano
impiegati tutti, apatto che ciònonav-
vengainmodoprecipitoso.Intendodire
cheservedeltempoperunacorrettapia-
nificazione.Adesempio,neldisegnodella
transizionedigitaledellepiccoleemedie
imprese,perusarebenetuttelerisorseè
importantepernoidelForumDisugua-
glianzepianificareunafaseinzialediri-
cognizioneincuisivalutanoledecisioni
piùefficaci.
Venendoalladiffidenza,questaharadici
profonde nella fragilità della Pubblica
Amministrazioneitalianaenelfattoche
iltassodiutilizzodeifondicomunitariè

peggioratonelnostroPaeserispettoal-
l’iniziodiquestosecolo.Ciòdovrebbeva-
lere da sollecitazione all’impegno più
importanteditutticheèlarigenerazione
dellaPA,unprocessocheinmenodisei
mesipuògiàdarebuonifrutti,sesiparte,
come chiediamo, con bandi di recluta-
mentomodernieaccattivanti.Ladigita-
lizzazione in questo senso è uno
strumentochevamessoalserviziodiun
miglioramentodellaqualitàedelmododi
operaredeifunzionaripubblici.

Secondo Lei quali sono le priorità
da affrontare con queste risorse
straordinarie? Come si legano gli
obiettivi di sostenibilità ambien-
tale con l’esigenza di sfruttare ap-
pieno il Recovery Plan anche per
curare i mali economici e sociali
dell’Italia, dalla bassa capacità di
crescita all’aumento delle disegua-
glianze sociali? 
Trasferimentotecnologico,investimenti
sucasa,scuola,servizidicuraeperlari-
generazionedellaPA:il62%dell’intera
spesaprevistasaràgestitodaComunio
articolazioniterritorialidistrutturena-
zionali. Da ciò deriva l’impellenza di
esplicitarelaricadutalocaledelleazioni
in fase di elaborazione. Sul tema della
scuolal’impegnopergliasili,adesempio,
deveessereaccompagnatodarisorseor-
dinarieperfarsìchequestiserviziallefa-
miglie divengano operativi. Inoltre è
necessarioestendereilcontrastoalladi-
spersionescolasticaancheallafasciadelle
elementariconlemodalitàsuggeritedalla
rete“Educazioni”cheraccoglie500asso-
ciazioni,portatricidiesperienzedilotta
allapovertàeducativa.
Sulla casa sono allocatemoltissime ri-
sorsemavannoresepiùefficaci:ilbonus
del110%potràaveresignificativirisvolti
positivinelbrevetermineanchegraziea
uncompartoitalianodellamanutenzione
ediliziaprontoallasvoltaverde.Vaperò
graduataladimensionedell’incentivoin
relazionealterritorioconriguardoparti-
colarealleareeperiferiche.Comesugge-
risce un nuovo studio a cura del
PolitecnicodiMilano,dobbiamovaloriz-

Fabrizio Barca
Coordinatore del Forum
Disuguaglianze e Diversità

Economista e statistico
torinese, Barca è attualmente
coordinatore del Forum
Disuguaglianze e Diversità.
È stato dirigente di ricerca
in Banca d’Italia, responsabile
delle previsioni
macroeconomiche, e Capo
Dipartimento della politica
pubblica per lo sviluppo
nel Ministero dell’Economia
e delle Finanze.
Già Presidente del Comitato
OCSE per le politiche
territoriali e advisor
della Commissione Europea,
è stato Ministro
per la Coesione territoriale
nel Governo Monti.

Intervista doppia

DalPNRRun’occasione
perrilanciarelacrescita
delPaese
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zareleesternalitàpositivedegliinterventisullefacciatedei
palazzi,chemiglioranoancheilpaesaggioesternoinsieme
agliinterventicomplessivisuiquartieriesullecittà.

Quali sono gli errori da evitare nell’utilizzo italiano
del Recovery Plan? 
Quellopiùgrandesarebbedinoncurarsidelprocessoat-
tuativo,concentrandoognisforzosullaspesadellerisorse
enonsuirisultatiattesi.Questosaràl’elementochiaveche
cidàlamisuradell’effettocheiprovvedimentipotranno
averesullavitadellepersone.Quantinuovipostinegliasili
nidosicreano?AquantedonneinItaliasidaràlasceltain
libertàdilavorare?Aquantepiccoleimpresesiconsentirà
unveroaccessoall’innovazioneeaquantigiovanisidaràla
possibilitàdidiventaremanager?Questoèciòcheinsieme
alProfessorMarioMontiabbiamochiamatola“grammatica
deirisultati”.
Ilsecondoerrorepiùgrave,checondannerebbeilpianoal-
l’insuccesso,sarebbequellodinontradurrequestagram-
matica nella missione propria di una amministrazione
rinnovataanchenellepersone.

È d’accordo con la scelta della Commissione euro-
pea di vincolare l’uso di una buona parte del Reco-
very Plan a finanziare la transizione ecologica e in
particolare la decarbonizzazione dell’economia? In
questo campo quali sono per lei gli obiettivi più ur-
genti e utili da perseguire?
L’unanimitàsullanecessitàdellatransizioneavoltecelala
mancataintenzionedialcunidirealizzaredavverogliobiet-
tiviambientali.Èfondamentaleperciòchequestiobiettivi
sianodeclinatiinmodotalechenonsipossaevaderedal
lororaggiungimento.Perfardivenirelariconversioneun
obiettivopartecipato,bisognafarcapirecheaesserecolpiti
dalcambiamentoclimaticosonoprimadituttolepersone
vulnerabili.Sesiintervienenelsensodelladecarbonizza-
zionesidevetenercontocheciòpuòavereunimpattodi-
retto su alcuni settori produttivi. Si pensi ad esempio
all’oscillazionedelprezzodelgasolioinambitoagricolo:in
questocasosidovrebbefavorirel’opportunitàdirinnovo
deimezziconsentendounaseriaattuazionedellosviluppo
sostenibile.L’ItaliaèunPaesechegodediun’ottimaposi-
zionenelmondointerminidellecosiddette“filiereverdi”.
Abbiamograndipotenzialitàsucuiinvestirepersfruttare
latransizione:dall’agroalimentare,all’eolico,alsolare,fino
all’idrogenoverde,abbiamoampimarginipervalorizzare
lanostraeconomia.

Spendere questi soldi nei tempi prescritti non sarà
facile. Crede che per riuscirci servano strutture di
decisione e di spesa straordinarie, commissariali?
Avremolagrandeopportunitàdiintervenireafondosulle
criticitàchecipenalizzanosesapremoinnanzituttoaggior-
narelemodalitàmediantelequaliattuiamoiprogrammidi
azione.Credochelachiavedivoltapossaveniredallaco-
progettazioneterritoriale,checonsentedidefinireinter-
ventipuntualicommisuratiallenecessitàdellecomunità
locali.Serveunforterafforzamentodeilivelliterritorialie
contestualmenteunchiaroedecisoindirizzonazionalein
gradodifornireladirezionedimarcia.Èciòchepossiamo
chiamare“place-basedapproach”,ovverounmetododila-
voroingradodiconiugarefortiindirizzinazionalicomuni
definitialivellocentraleconstrategieterritorialiintegrate,
cherompanoisilossettorialidegliinterventieintercettino
isaperidiffusi.

L’errorepiùgrande
sarebbedinoncurarsi
delprocessoattuativo,

concentrandoognisforzo
sullaspesadellerisorse
enonsuirisultatiattesi
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2020:l’annoincuilanarrativa
perilreportingdisostenibilità
ècambiata
Riportiamo la traduzione in lingua italiana di un estratto dell’articolo di Robert G. Eccles,
uno dei massimi esperti mondiali in tema di reporting di sostenibilità, pubblicato sulla pre-
stigiosa rivista “Forbes” nel gennaio 2021.

Il 2020 è stato un anno rilevante in
modichenonhannobisognodiessere
menzionati.Èstatoancherilevante in
unmodochelamaggiorpartedelleper-
soneprobabilmentenonhanotato,per
ciò che ha riguardato la rendiconta-
zione. L’anno scorso è stato l’anno di
svoltanellecomunitàdiinvestimento,
di business, di contabilità, di regola-
mentazione,chehannorecepitolane-
cessità di rendere obbligatori gli
standarddireportingdellasostenibilità,
propriocomeerastatofattoperilrepor-
tingfinanziario.
Finoadorailmondoerapassatodall’as-
senzadiinteresseperilreportingdiso-
stenibilità (spesso con il termine
scomododiinformazionenonfinanzia-
ria,)all’opinionechesenesarebberooc-
cupate “le forze del mercato”. Se gli
investitori si preoccupano davvero di
questeinformazioni,iltemaprocederà,
ealloraleaziendesarannoincoraggiate
afornirlesubasevolontaria.Questonon
considerailfattocheèstatalaregola-
mentazione,nonleforzedimercato,a
introdurrestandarderequisitidirepor-
tingperleinformazionifinanziarie.
Perchédovrebbe esserediversoper le
informazioni sulla performancedi so-
stenibilitàdiun’azienda?
[…]Nelsettembre2020ilboarddella
FondazioneIFRShapubblicatoil“Do-
cumento di consultazione sulla rendi-
contazionedisostenibilità”.
[…]Laquestioneconcettualechiaveèla
definizionedimaterialità(peresempio,
sologliinvestitoriolasocietàinsenso
piùampio).Questohaimplicazionisia
per la portata del lavoro sotto l’egida
dellaFondazione,cosìcomeilmodoin
cuidovrebbeessereorganizzato.[…]
Questi fattori non dovrebbero sovra-
stare la realtà di quanto lontano ab-
biamo lasciato alle spalle – e quanto
velocemente – il vuoto mantra delle
“forzedimercato”.Ilmondononstapiù
discutendolanecessitàdistandardglo-
baliobbligatoriperilreportingdisoste-
nibilità.Ildibattitoriguardaoracosasi

intende esattamente con questo ter-
mine,qualeruolodovrebberosvolgere
leorganizzazionipertinentiequalè il
percorsomigliorepersvilupparequesti
standard ilpiùrapidamentepossibile.
Cisaràoraunaconversazionedinamica
esperiamocostruttivasul“come”,piut-
tostochelaprecedenteepiùstaticacon-
versazionesul“se”.
[…]L’UEhagiàdimostratolasualea-
dership sul tema dell’importanza dei
mercatideicapitaliperlosvilupposo-
stenibileeilsuosostegnoaunSustaina-
bilityStandardsBoard(SSB)forniràlo
slancionecessarioaffinchéanchealtri
paesilofacciano,compresiigrandimer-
catidicapitaleinCina,Giappone,Regno
UnitoeStatiUniti.
SuggeriamoinoltrecheilGlobalSustai-
nability Standards Board (GSSB) del
GRI(GlobalReportingInitiative)siase-
paratodalGRIesievolvafinoadiven-
tare un’organizzazione indipendente
conun’appropriatasupervisionedell’in-
teressepubblicoelostessogradodile-
gittimità istituzionale e sostegno
finanziariodelSSB.[…]
Ladefinizionedeglistandardèuneser-
cizio brillante ma anche controverso.
Perdefinizione,implicalaconciliazione
didiversipuntidivista,tuttilegittimi.
Chiunquesiaconcretamentecoinvolto
nellacomposizionediunaseriedistan-
dardglobaliobbligatoriperilreporting
disostenibilitàdevericonoscerecheoc-
corronodeicompromessi.Ilrisultatofi-
nalenonsaràottimalesottoognipunto
divistaindividuale,madovrebbeessere
ottimaleperlasocietà.
Gli standard apporteranno benefici al
mondoodiernoeallegenerazioniave-
nire.Speriamochetutticolorochehanno
a cuore lo sviluppo sostenibile ricono-
scano la necessità di collaborazione e
compromesso.Sarebbetragicosequesta
opportunità andasse persa perché la
gentesipreoccupapiùdelpropriopunto
divistachediintrodurreunostandarddi
reportingdellasostenibilitàglobale,un
benepubblicorealmentenecessario.

Rapporto di Sostenibilità

Robert G. Eccles 
Professore di ruolo della
Harvard Business School,
ora all'Università di Oxford.

Robert G. Eccles della Saïd
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New
Deal 

Rapporto di Sostenibilità

IlReport
diSostenibilità
nell’epoca
delGreenDeal
Fabrizio Vigni

Leprimeformedibilanciosocialediimpresa–cosìsichia-
mavaallora–risalgonoaglianniOttanta.Natecomestru-
mento volontario, avevano lo scopo di rendicontare le
informazionipiùsignificativeinmeritoagliimpattidelleat-
tivitàaziendalisullacollettività.PoineglianniNovantaar-
rivaronoleprimedichiarazioniambientali–apartiredalle
impreseaderentiall’Eco-ManagementandAuditScheme
(EMAS)−perrendicontareidatiegliaspettiambientalipiù
rilevanti.Passodopopasso,sullasciadiuncambiamento
culturalechehainvestitoancheilmondodell’impresa,nel
corsodeglianniglistrumentidireportinghannoprogres-
sivamenteampliatoilloroperimetrodaitemisocialialladi-
mensioneambientale.Finoaquandonel2014laDirettiva
european.95sulle“dichiarazioninonfinanziarie”,recepita
inItalianel2016,hafattodelbilanciodisostenibilitàun
adempimentoobbligatorioperalcunespecifichetipologie
diimprese–intuttocirca6.000aziendeinEuropa−tra
cuibanche,societàdiassicurazione,societàquotate.Quella
Direttivaharappresentatounpassaggiofondamentale.
Ilsuoscopoeranonsolodicontribuireamisurareerendi-
contareleperformanceambientaliesocialidelleimprese–
inaggiuntaaitradizionalidatidicarattereeconomicoe
finanziario−maanchedifavorirelacostruzionedisistemi
digestione capacidiintegrarepienamentelasostenibilità
neimodellidibusinessenellestrategieaziendali.Eancora
piùinteressanteèilfattochenegliultimianniunnumero
semprepiùlargodiimprese–benoltreaquelleobbligate
perlegge−hadecisovolontariamentedipresentareilpro-
priobilanciodisostenibilità.Èilsegnodiunprofondocam-
biamentochestaavvenendoanchenellaculturad’impresa.

Orasiamodifronteaunnuovopassaggio,destinatoase-
gnareunulterioresaltodiqualità.Ilreportdisostenibilità
assumeràunavalenzaancorapiùfortenelcontestochesi
stadelineandoinEuropaeinItalia.Persuperarelagrave
crisieconomicaesocialecausatadallapandemial’Unione
EuropeahamessoincampoconilpianoNextGeneration
UEunastrategiachevuolenonsolofronteggiarel’emer-
genzamaavviareunprofondocambiamentoeconomicoe
sociale,imperniatosulladuplicetransizioneecologicaedi-
gitale.Nel2020laCommissioneEuropeahapresentato,

nell’ambito delGreenDeal, il nuovoPianod’azione per
l’economiacircolareelanuovaStrategiaindustriale.Due
strumentidiversichehannouncomuneobiettivo:spingere
l’economiaeuropeaversolaneutralitàclimaticaealtempo
stessorafforzarelasuacompetitività.Enonacasotrale
azioniprevistedallaCommissioneeuropeanell’attuazione
delGreenDealc’èancheilrafforzamentoel’estensionedel
reportingdisostenibilità.Atalfineèprevistoentroilprimo
semestre2021unaggiornamentodellaDirettivasullaren-
dicontazionenonfinanziaria.Conundupliceobiettivo:da
unlatoaumentareleinformazionisuirischiesulleoppor-
tunitàconnesseallasostenibilità,dall’altrosupportarele
impresenelloropercorsodicrescitanell’ambitodellatran-
sizioneecologicaedelGreenDeal.

LarevisionedellaDirettivaèasuavoltastrettamentecon-
nessaalregolamentoUEsullatassonomia,entratoinvigore
aluglio2020.Conquestoregolamentonasceilprimosi-
stemaalmondodiclassificazionedelleattivitàeconomiche
sostenibili.Inaltreparole,unsistemacheconsentiràdiva-
lutarelasostenibilitàambientaledegliinvestimenti.Ilre-
golamentostabilisce seiobiettiviambientalieprevededi
classificare come ambientalmente sostenibile un’attività
economicasequestacontribuisceadalmenounodeise-
guentiobiettivi:lamitigazionedeicambiamenticlimatici;
l’adattamentoaicambiamenticlimatici;l’usosostenibilee
laprotezionedellerisorseidricheemarine;latransizione
versoun’economiacircolare,inclusalaprevenzionedeiri-
fiutiel’aumentodell'utilizzodimaterieprimesecondarie;
laprevenzioneelariduzionedell’inquinamento;laprote-
zioneeilripristinodellabiodiversitàedegliecosistemi.Eil
regolamentosullatassonomiasiapplicheràanchealleim-
presesoggettealladirettivasulle“Dichiarazioninonfinan-
ziarie”. Entro il 1° giugno 2021 la Commissione dovrà
adottareunattodelegatointalsenso.

IlGreenNewDealpuntaaunaprofondatrasformazione
dell’Europaentroil2050,ponendoilnostrocontinenteal-
l’avanguardianellalottaglobaleaicambiamenticlimatici.
L’Italiapuòambireaunruolodiprimopianoinquesta
transizionegrazieaunaseriediperformanceambientali,
inparticolareperquantoriguardailricicloel’economia
circolare,chelacollocanotraiPaesieuropeipiùvirtuosi.
Inquestoquadroilbilanciodisostenibilitàdivieneperle
impreseeleorganizzazioniunostrumentosemprepiùim-
portantenon soloper comunicare i propri risultatima
anche,soprattutto,persupportareiprocessidiinnova-
zioneerafforzarelestrategieaziendalinelcontestodella
transizioneecologica.
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Serveunabussola
perorientarsi
nelGreenReporting
Il bilancio di sostenibilità è lo strumento che racconta gli
impatti non solo economici ma anche sociali e ambientali
dell’attività di un’organizzazione e, insieme, le aspettative
dei relativi stakeholders. Ma come misurare l’impatto
degli ESG nei bilanci delle imprese? La parola agli esperti
di Deloitte.

12

«Poiché migliori standard di divul-
gazione della sostenibilità sono nel-
l’interesse delle aziende e degli
investitori, esorto le aziende a muo-
versi rapidamente per adottarli,
piuttosto che aspettare che i regola-
tori le impongano», così il CEO di
BlackRock Larry Fink nella sua let-
tera annuale agli amministratori
delle tante aziende rappresentate
nel fondo. Perché questa posizione
così netta assunta dalla più grande
società di investimento nel mondo?
Il2020harappresentatounannodide-
cisaaccelerazionepergliinvestimentiin
assetsostenibilinelmondo.Questoper-
ché,comerichiamatoainizio2020dallo
stessoFink,irischilegatiallasostenibilità,
tracuiquelliclimatici,costituisconounri-
schioconcretoperl’aziendae,diconse-
guenza,per il capitale investito.Ancora
unavolta,infatti,secondoilGlobalRisks
Report pubblicato dalWorld Economic
Forumagennaio2021,i5rischiconlapiù
altaprobabilitàdiverificarsihannonatura
ambientaleosociale.Èquindicomprensi-
bilechesempredipiùgliinvestitorivo-
glianoconoscereciòcheleaziende,così
comeiGoverni,stianomettendoinatto
per far fronte a tali rischi, ovvero com-
prendereillororealeimpegnoinambito
ESG(Environmental,Social,Governance).
Unaspettononsecondariodelleparoledi
Finkriguardainoltreicosiddettirischidi
transizioneconseguentialpassaggioverso
un’economiaabasseemissionidicarbo-
nio.Traquesti, infatti, i rischi legatial-
l’evoluzione della normativa e delle
politichepubblicheversoscenariabassa
intensità carbonica costituirà un serio
ostacoloperleaziendemenovirtuosesul
pianodellagestionedeirischiedegliim-
pattiambientali.Intalsenso,l’UnioneEu-
ropearappresentaunesempioattualein
quantohagiàimpostatounatassonomia
chedefiniscaleattivitàeco-sostenibilieri-

chiestedidisclosurefinalizzateafornire
unamaggioretrasparenzanellacomuni-
cazionedelleinformazioniconnessealla
sostenibilitàeagliimpattiambientalidegli
investimenti.Infine,itrendosservatinegli
ultimiannie,inparticolare,neimesisuc-
cessiviall’esplosionedellacrisisanitaria
hanno evidenziato unamigliore perfor-
mancesuimercatifinanziaridapartedelle
aziendeconprofiliESGpiùsolidi,chebe-
neficianodiuncosiddetto“premiodiso-
stenibilità”,associandocosìlacapacitàdi
comunicarelapropriaabilitàacreareva-
loreperglistakeholderallacapacitàdige-
nerareprofittinellungotermine.

Con il decreto legislativo 254/2016
di attuazione della direttiva Ue sulle
informazioni non finanziarie, il do-
cumento di rendicontazione di so-
stenibilità è diventato obbligatorio
anche in Italia, per le imprese quo-
tate e quelle di grandi dimensioni di
interesse pubblico. Una platea di
500 società circa, nel nostro Paese.
Sarebbe utile allargare il perimetro?
Certo.La trasparenzanella rendiconta-
zionedellapropriaperformanceinambito
disostenibilitàrappresentaunelemento
digrandevalorepertuttiglistakeholder
di un’organizzazione. Purtroppo, nono-
stantelaprogressivacrescitanelnumero
diaziendechedecidonodipubblicareun
bilanciodisostenibilitàinItalia,sièri-
scontratascarsaadesionevolontariaalle
esigenti richieste di disclosure del De-
creto.L’estensionedelperimetrodiobbli-
gatorietàfavorirebbepertantononsolola
diffusionediunarendicontazionepiùtra-
sparentemaancheunmaggioregradodi
certezzadelleinformazionipubblicate,in
quanto le dichiarazioni non finanziarie
sonosoggetteaverificadiconformitàai
requisiti del Decreto stesso. Analoga-
mente,laConsobinItaliahaconclusoa
novembre2020unacallforevidenceper
indagarelecausedellabassaadesionevo-
lontariaalladisclosureconformealDe-
creto, con l’obiettivo di favorire una
revisionedellanormativa.Sarà interes-
santecapirequaliconseguenzeavrannoi
risultatiditaliconsultazionielarealepor-
tatadeglieventualiinterventilegislativi.

Cosa si dovrà fare in futuro per me-
glio controllare la qualità dei Rap-
porti?
Unelementofondamentalepervalutarela
qualitàdiunRapportodiSostenibilitàè
innanzituttol’aderenzaaunostandarddi
rendicontazionericonosciutoalivelloin-
ternazionale,supportatadallapresenzadi
datiquantitativiecontributiqualitativiche
negarantiscanolachiarezza.Aquestova
associata,però,inevitabilmentelacompa-

Monica Palumbo
Partner Team
di Sustainability Services
Deloitte
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pluriennale di coordinamento
e realizzazione di progetti
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nello svolgimento di servizi
professionali di assurance
e compliance relativamente
al reporting di sostenibilità
e al bilancio integrato.
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rabilitàdelleinformazionitralediverseorganizzazioni.Atal
fine,laprogressivauniformazionedeglistandardèunpas-
saggioauspicabileperrendereilconfrontotraaziendeinam-
bitoESGsemprepiùagevoleperglistakeholder.Proprioper
questoigrandiorganismichesioccupanodiredigereeag-
giornareprogressivamentelineeguidaestandardperladi-
sclosure non finanziaria hanno avviato negli ultimi anni
collaborazionivolteallosviluppodidocumenticondivisiche
possanosemplificarel’attualepanoramadinormeeorienta-
menti.Tragliesempipiùrecentirientranolacollaborazione
traGlobalReportingInitiative(GRI)eSustainabilityAccoun-
tingStandardsBoard(SASB)perchiarirel’utilizzocongiunto
delleproprieregoleall’internodeireportdisostenibilità,l’ini-
ziativadelCorporateReportingDialoguecheriuniscetuttii
maggioristandard-setterperfavorirecoerenzaecomparabi-
lità,oilpiùrecenteannunciorelativoallafuturafusionedel
SASB e dell’International Integrated Reporting Council
(IIRC)inunanuovaorganizzazionefocalizzatasullacrea-
zionedivalore:laValueReportingFoundation.

Deloitte, insieme al WEF e all’Impact Management
Project, sta facilitando l’importante lavoro dei cinque
enti che codificano il report di sostenibilità, ovvero
Climate Disclosure Project (CDP), Climate Disclosure
Standards Board (CDSB), Global Reporting Initiative
(GRI), International Integrated Reporting Council
(IIRC) e Sustainability Accounting Standards Board
(SASB). Ci può dire lo stato dell’arte?
L’iniziativaaffondaleradiciproprionelcanaledidialogo
menzionatopocofa,ilCorporateReportingDialogue,che
nel2018haportatoall’avviodiunprogettooperativoper
il progressivo allineamento degli standard, il Better
AlignmentProject.Ilpiùrilevanterisultatoditalecollabo-
razioneèstatasicuramentelapubblicazionediunavision
comuneasettembre2020,ovveroundocumentodaltitolo
“Dichiarazionediintentiacollaborareperunarendiconta-
zione aziendale completa” che costituisce la prima vera
aperturaformaleversouncomunesetdistandard.Inpar-
ticolare,ildocumentosiponetreobiettivi:
•una guida comune per ilmercato sul corretto utilizzo

complementaredeiframeworkedeglistandardpubblicati
daidiversiorganismiconvolti;

•unavisioncomunesull’importanteruolochetalistandard
potrebberosvolgerenell’integrareiprincipidicontabilità
finanziarigeneralmenteaccettati(FinancialGAAP),co-
stituendounasolidabaseperunsistemadirendiconta-
zioneaziendalesemprepiùcompletoecoerente;

•unimpegnocongiuntopercollaborareaquestoobiettivo,
conlavolontàdicoinvolgereattivamentetuttiglistake-
holderinteressati.

Quali sono le evoluzioni della situazione? Si potrà,
un giorno, avere un report aziendale unico inclu-
sivo del tradizionale bilancio?
Almomento,nonostantesiaancoraminoritariarispettoalla
pubblicazionedidocumentidirendicontazionenonfinanzia-
riaautonomi,l’adozionedirapportiintegratièinfasedisvi-
luppoeancheinItaliastiamoassistendoaunacrescitanel
numerodiorganizzazionicheoptanoperquestasoluzione.

Il CONOU è un ente ambientale impegnato nella
raccolta di un rifiuto pericoloso e non ha fini di
lucro eppure è impegnato annualmente nel rendi-
contare le informazioni relative ai risultati in am-
bito economico, sociale e ambientale, derivanti
dalla sua attività. Un’iniziativa che si inserisce in
un discorso più ampio, quello della diffusione di
pratiche di sostenibilità ambientale all’interno e
all’esterno della Filiera. Qual è l’utilità di questa
scelta?
Unadellefinalitàdell’informativanonfinanziariaèquella
difavorirelatrasparenza,permettendoaglistakeholderdi
conoscereleprestazionidiun’organizzazioneanchealdi
fuoridell’ambitoeconomico-finanziario.NelcasodelCon-
sorzio,questoconsenteunamaggiorecomprensionedel
suo core business, tipico esempio di una tematica di
grandeattualitàcomel’economiacircolare.
Comunicarnequindiinmanieraapprofonditagliimpatti
ambientali,senzatrascurarneirisvoltisocio-economici,
rappresentaunottimostrumentoperrafforzarelareputa-
tiondelCONOUe favorirequindi la consapevolezzadi
tuttiglistakeholdercircailsuoimportanteruoloall’in-
ternodell’economiaedellasocietàitaliana.L’aspettore-
putazionaleèfondamentaleperentino-profitproprioper
coinvolgeretuttigliinterlocutorinelperseguimentodella
propriamissione,perquantoriguardailConsorzio,sen-
sibilizzarlisullatematicadellacircolaritàchesaràunodei
pilastridellosvilupposostenibiledellenostreeconomie
neiprossimianni.
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Che importanza ha la matrice di materialità e a
cosa serve esattamente?
Iprincipalistandardrichiedonochelarendicontazionenon
finanziariasiconcentrisugliaspettimaterialiperl’organiz-
zazione,ovveroqueglielementicheriflettonogliimpatti
economici,ambientaliesocialisignificatividell’organizza-
zioneocheinfluenzanoinmodosostanzialelevalutazioni
eledecisionideglistakeholder.Lapresenzadiquestedue
dimensionifasìchel’individuazioneditalitematichepre-
vedailcoinvolgimentodeiportatoridiinteresseedeivertici
dell’entecheredigeilbilancionell’ambitodellacosiddetta
analisidimaterialità.Ilrisultatodiquestoprocessodefini-
scequindiitemifondamentaliperlastrategiaaziendale,
nonchéicontenutidelbilanciostesso,favorendonechia-
rezzaecompletezza.

Cosa rende una analisi LCA “ben fatta”?
LavalutazionedelciclodivitaconosciutaanchecomeLife
CycleAssessment(LCA)èunametodologiaattaaidentifi-
caregliaspettiegliimpattiambientali(comeadesempiolo
sfruttamentodellerisorseeleemissioni)lungotuttoilciclo
divitadiunprodottoe/oservizio,apartiredall’estrazione
dellematerieprimenecessariefinoallaproduzione,l’usoe
ilfinevita.Lametodologiaèregolarizzatadastandardin-
ternazionali,comeleserieISO14040eISO14044,ricono-
sciute come il riferimento normativo internazionale per
l’esecuzionedeglistudidivalutazionedelciclodivita.Ef-
fettuareunavalutazioneLCAinaccordocontalistandardè
sinonimodiaffidabilità,considerandochelastandardizza-
zionedelleprocedureèessenzialeperassicurareun’inter-
pretazione comune dei risultati e delle informazioni
garantendonelacredibilità.

Qual è l’importanza e l’utilizzo della banca dati dei
processi nell’analisi LCA?
Perlosviluppodiun’analisiLCAildatabaserappresentail
cuoredell’analisipoichéall’internocontienedatigeneralie
settorialicorrelatidaindicatorid’impattoemetadati.
C’èdaconsiderarechel’accessibilitàabanchedatiaggior-
nate,coninformazioniconsistentierappresentative,èil
puntocentralechehavistolacomunitàLCAcoinvoltafin
daiprimisviluppidellametodologia.Infatti,l’accuratezza
diunostudioèdeterminatadallaqualità,disponibilitàeti-
pologiadidatiutilizzati.Attualmentesonomolteplicilepos-

sibilitàdireperiredatabaseutilizzabiliperunavalutazione
delciclodivita,comeadesempiobanchedatinazionali,di
associazioniindustriali,pubblicheeprivatecosìcomecom-
munitychefornisconodatidiLifeCycleInventory(LCI)in
opensource.
Sedaunlatoquestavarietàdidatabasemetteadisposizione
unnumeroimportantedidati,dall’altropuògenerarecriti-
citàlegateall’utilizzodidatiprovenientidadiversefonti.
Perrispondereaquestacriticitàsemprepiùspessosiha
l’esigenzadiaffidarsiabanchedaticonsolidate,riconosciute
alivellointernazionaleeingradodimettereadisposizione
ilmaggiornumerodidatipossibile.

Praticamente cosa c’è nella banca dati Ecoinvent e
quali ne sono le dimensioni e le caratteristiche?
Perpotereseguirevalutazionidelciclodivitadiunbeneo
serviziospecifico,ènecessariodisporredidatidiinventario
relativi alle catene di fornitura complete. A causa della
quantitàdidatinecessariall’esecuzionediunostudioLCA
diuna intera catenadi approvvigionamento, è estrema-
mentedifficileraccogliereeorganizzareidatidelsistema
dibaseglobalesenzadisporrediundatabaseLCIdiback-
ground.LabancadatiEcoinventsipresentacomeildata-
baseLCIpiùcompletoetrasparentealivellointernazionale,
con circa 18.000 dataset, che riguardano diversi settori
come:l’approvvigionamentoenergetico,l’agricoltura,itra-
sporti,ibiomateriali,iprodottichimici,imaterialidaco-
struzione,illegnoeiltrattamentodeirifiuti.
All’internodeldatabasepossiamotrovareun’analisideipro-
cessiproduttividotatidiun’ampiadocumentazione,descri-
zionedeidatierelativaanalisidell’incertezza.Isetdidati
comprendonotuttiiprincipaliflussiambientalitracuile
estrazionidirisorse,l’usodelsuoloeleemissioni,cosìcome
tuttigliinputeiprodottimaterialiedenergeticidiun'atti-
vità. Proponendo i dati a livello di processo unitario, la
bancadatiEcoinventgarantiscelatrasparenzasututtala
catenadiapprovvigionamento.Inquestomodogliutenti
possonovederenonsololaquantitàdiuncertoscambio,
maanchelafunzionesottostantedicomeèstatocalcolato.

Quali sono le evoluzioni in corso?
Per quanto riguarda l’utilizzo della valutazione LCAnel
campodellanormativaambientalealivellointernazionale,
èimportantesaperecheiregolamentieuropeielenorme
ISOhannoidentificatolametodologiaLCAcomeunvalido
strumentoperl’identificazionedegliaspettiambientaliutili
inotticasistemica.
L’approcciolegatoaunavalutazionedelciclodivitaèormai
consideratocentraleperiltemadellasostenibilità:inalcuni
casil’usodellemetodologiediLCAègiàobbligatorio,inaltri
raccomandato.Adognimodocostituisceunelementodi
qualificazioneintuttiicampiincuièrichiestaunavaluta-
zionedellasostenibilità.
Questaattenzionesirifletteanchesulmercatodoveèormai
comunetrovareriferimentiavalutazionidelciclodivitaal-
l’internodibandi,progettieuropeieappalti,stimolando
sempredipiùleaziendepubblicheeprivateadaffidarsiad
unavalutazioneLCA.Quest’ultima,così,nonrappresenta
piùunmerostrumentodianalisiprogettuale(eco-design)
madivienel’opportunitàperpiccoleemedieimpresedien-
trarenelmercatodeiconsumatoriverdichecrescesenza
treguae chesta trasformando l’approccio sostenibileda
“nicetohave”a“musttohave”.

Francesco Cavallini,
Senior Climate
Change Consultant
and Sustainability Services
Deloitte

Rapporto di Sostenibilità
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Rapporto di Sostenibilità

Ci sono anche se non si vedono, e
hannounruolodecisivo:sonogliuo-
miniedonnenelleaziendedelCONOU,
che con pazienza e determinazione
hanno contribuito anchenel 2020
allaraccoltadidati,alpassaggio
delle informazioni, al traccia-
mentodelleattività.
Siètrattatodiunveroeproprio
lavorocorale,quellodellareda-
zionedelRapportodiSostenibi-
lità 2019, che ha coinvolto le
impiegate e gli impiegati delle
aziende concessionarie del
CONOU,cuièstatochiestodirepe-
riredatiedescriverevalorirelativia
raccolta, trasporto, utilizzomezzima
ancheall’organizzazioneaziendale, la
relazioneconilterritorioelacomunità
e le attività con i produttori di olio
usato.Ostacolatimanonbloccatidalla
pandemia,ireferentiintervistatihanno
saputo trovare risorse nuove percor-
rendostradediverse,tuttiperraggiun-
gere lo stesso obiettivo: consegnare i
numeridellasostenibilitàalConsorzio,
fondamentali per redigere l’annuale
Rapporto.
Moltoimportanteèrisultatoilrapporto
conitrecoordinatoriTerritoriali:Ales-
siaMerloperilNordEst,MaurizioAr-
cidiacono per il Nord Ovest eMarco
PaolilliperilCentroSud.Mediatoritra
leaziendeeilConsorzio,seppuradi-
stanza hanno partecipato nelle varie
fasi semplificando laddove possibile
con il chiarimentodiquesitiodubbi.
Comeinunpuzzlelafigurasimanifesta
quando ogni tassello è inserito nella
giustacorrispondenzacontuttiglialtri
pezzi,cosìilcontributodiciascunrefe-
rente è stato indispensabile per rico-
struireleperformancediquelsoggetto
che chiamiamo al singolare ma ha
moltevoci,cheèlaFiliera. Ti rendi conto di quanto sia importante

il dialogo in azienda quando hai bisogno
di un documento, ma sei a casa per via della 
pandemia, allora metti in moto una staffetta 
tra colleghi e nel giro di due giorni quel file

è lì, nella tua casella di posta

Con il lockdown e lo smart working
abbiamo imparato a usare gestionali

e dispositivi poco o del tutto sconosciuti

Donatella

      
      

Rocco

     
      

   
     

      

     
    
    

     
  

   

      
      

          
       

         
      

      
    

      

Fino a un anno fa il questionario
era cartaceo, ora si fa tutto online

Pamela

Vedere il Rapporto live su repubblica.it,
davanti al Ministro e a un pubblico

nazionale mi ha suscitato
una punta d’orgoglio: ci sono anch’io,
dietro a quei numeri e quelle parole!

Luciano

Una sfida di fronte alla quale
non ci siamo tirati indietro:

adattarci alla trasformazione in atto
nel nostro mondo professionale sviluppando 

competenze tecnologiche, relazionali
e comunicative prima sconosciute

Raffaele

Moltevoci,
ununico
Rapporto
diSostenibilità

15
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CONOU

SiamointempodiAnniversario,unanno
ètrascorsodaquell’inizio(ormailontano)
delmesediMarzo2020.
Inqueigiorni,leaziendediRaccoltaeRi-
generazionedelConsorziosiattivarono
perfarefronteall’arrivodellapandemia,
cercandodigarantiredaunlato,ilservi-
zioaiclientiproduttoridiolioe,dall’al-

tro,lasalutedellepersoneche,inufficio
osulcamionosugliimpianti,sioccupa-
vanodimantenereinfunzione“laMac-
china”delConsorzio.
QuestaMacchina,purcomplessaearti-
colataincirca70aziende,hamantenuto

la sua efficienza durante tutto questo
anno,senzadéfaillancesointerruzionidi
sorta; ma anche questa Macchina, per
funzionare,habisogno,permetaforaepa-
radosso,diunsuospecificolubrificante,
cioèdelgruppodiunaventinadidonnee
uominichelavoranonelCONOU.
LaSededelCONOUdapochimesiera

statacambiataecollocataall’ottavopiano
diunpalazzoufficiappenarinnovato,in
vistadellacentralissimaPiramidediCaio
Cestio,conunadisposizionedellestanze
e dei servizi studiata e realizzata allo
scopo.

Riccardo Piunti,
Vicepresidente CONOU

Flessibilitàededizione
per fronteggiarelapandemia
Riccardo Piunti

Tuttisonostatimessiincondizione
dilavoraredacasa,connettendo

computeretelefoniallaretecentraledelCONOU
erendendodisponibiliglistrumenti
dicollegamentoadistanza
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Mailproblemaeracheuntaleedificio,connumerosipiani
costituitidaufficioserviziapertialpubblico,purintrodu-
cendotutteleregoleeidispositivibarrieradelcaso,condif-
ficoltà,nelvorticeconfusodellapandemia,potevagarantire
lasaluteelasicurezzadiquestopiccoloteam.
Equindi,comemoltealtreaziende,decisionedifficileere-
pentina:smartworking.
Rapidissimamentetuttelepersonesonostatemesseincon-
dizionedilavoraredacasa,connettendocomputeretelefoni
allaretecentraledelCONOUerendendosubitodisponibile
unoopiùstrumentiefficacieflessibilidicollegamentoadi-
stanza.

Ricordocheproprioinqueigiorniscrissiunarticolo(sulla
StaffettaPetrolifera)suirischieleproblematichechepote-
vanoderivare(ingenerale)daunatalemodalitàdilavoro:
• rientrosoloparzialeunavoltaritornatalanormalità;
• difficoltàdegliinserimentidinuovopersonale;
• comunicazioneinformalesemprepiùdifficileviaviacheil

ricambioeliminassestoricherelazionipree-
sistenti;

• perdita dello spazio informale legato al
“caffè...;ma vediamo come se l’è cavata
CONOU...

Durantequestoanno,surrogandoconilte-

lefono leriunionionlinee leconvention
virtuali,abbiamodovuto:

•farfunzionarel’operatività(logistica,pre-
notazioni,analisi...);

•effettuare le verifichedocumentalid’ob-
bligo sulla gestione dei rifiuti da parte
delleaziende;

•redigereilBilancio(neitempi)esvolgere
4ConsiglidiAmministrazionee2assemblee;

•preparareepresentareilRapportodisostenibilitàesten-
dendosialaraccoltadeidatichel’analisistrategicaa
ogniConcessionaria(perlaprimavoltaconcopertura
100%);

•studiare,concordareevararegliinterventipersostenere
leaziendeconsortilipenalizzatedallapandemia;

•svolgerecomunquedueconventionplenarie(inmodo
virtualeconpiattaformeavanzate)coniConcessionari;

•seguireesupportarel’iterdiapprovazionedelnuovode-
cretochehaintrodotto,dal2012,l’IVAsulContributo
CONOUdapartedicolorochevendonolubrificanti;

•continuareatenereeventi(oraonline)rivoltialpubblico
diaziendeeautorità(presentazioni,tavolerotonde,fiere
virtuali…);

•organizzareiseminariorganizzaticonLaSapienza,il
MasterSafe,il“Giornaledelmeccanico”esimili,nel-
l’ambitodelruolodiformazioneeinformazionedella
Circoileconomy.

Insommatuttoècontinuatocomesempre…e,forse,con
piùimpegnopersurrogarelamancanzadicontattodiretto.
Dituttoquestodobbiamodiregrazieinprimisaquella
ventinadicolleghi:
•chesisonoimpegnatisenzatroppoguardareall’orario

standardma convertendosi, sempre più e meglio, al
“cosac’èda fare”; inaltreparoleprocedendodi fatto
versoilconcettodiperseguimentodiobiettivipiùche
adempimentodiuncompito;

•chehannosacrificatoiltempodeicaffè,magaridevol-
vendoloacaffèvirtuali,vuoiconiConcessionarivuoi
conicolleghiditeam;

•chehannomantenutolatelefonatasubisognointegran-
dolacontelefonateperiodiche,anchequotidiane,conil
collaboratoreoilclienteocollegaperrimpiazzarequello
chevisiteomeetingprimaconsentivano;

•che hanno imparato, con velocità imprevedibile, a
usaretuttiimetodionlinedaSkypeaTeams,daZoom,
letelefonatea2,3o4…,peradeguarsiallaesigenza

dell’interlocutoreterzo;
•chehannoappresoche,avolte,sipuòstarealtelefono

anchementresiapparecchialatavolaosiarginanole
esternazionidiunbimbo.

Infondoanchequesto,paradossalmente,haavvicinatole
personecheunavoltasifrequentavanosìdipersona,ma
soloin“uniforme”dalavoroeorasonospessoallavoroda
casa,conilbimbochepassa,ilconiugecherientradalla
spesa,irumoridell’appartamentoafianco,l’interruzione
delcampanellodicasaodell’abbaiaredelcanedelvicino.
Dobbiamo ancora una volta ringraziare tutti coloro che
hannoseguitoquestopercorsodiflessibilitàedisponibilità,
consentendo al CONOU di accompagnare e lubrificare
l’operativitàdelleaziendemantenendolavelocitàdimarcia
abituale.Orasperiamodiavvicinarciallafinediquesta“vita
intempodipandemia”,dallaquale,cometutteleaziende,
riterremo quanto ci è stato utile,ma dalla quale, anche
quandolasituazionesaràmutata,conserveremoilvaloredi
questaesperienzaumanadivicinanzaonline.

17

Dobbiamoancora
unavoltaringraziare

tutticolorochehannoseguito
questopercorsodiflessibilità
edisponibilità
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Obiettivozeroemissioni:
gliUSAriprendonolacorsa
Rientro negli accordi di Parigi e nuovo piano strutturale di contrasto al climate change.
Il neo presidente degli Stati Uniti Biden ha invertito la rotta in campo ambientale della
prima economia mondiale.
Mattia Piola

L’Americasiriscopreverde.Sindaiprimiprovvedimenti
assuntidaJoeBidensièavutanettalapercezionechesi
stessepreparandounarivoluzioneintemadiambienteein
particolaredilottaalcambiamentoclimatico.Perilnuovo
presidenteentratoincaricaloscorsogennaio,questeque-
stionihannoassuntoilcaratteredell’emergenzaesonostate
dichiaratamenteposteincimaall’agendagovernativa.
IlrientrodegliUSAnell’accordodiParigidel2015sulclima
chefissavanogliobiettividiriduzionedelleemissioniin-
quinantial2030,rappresentasolounprimopassonella
nuovaotticaimpressadall’amministrazioneBideninchiara
discontinuitàconquelladelsuopredecessoreTrump.Èat-
tesoinfattiperfineaprile,inoccasionediunincontroglo-
bale per la celebrazione della Giornata della Terra,
l’annunciodiunnuovotargetdiabbattimentodellaCO2
chesecondoanticipazionisarebbeilpiùambiziosomaide-
finitodalPaese.Lanuovaamministrazionepareavercolto
l’urgenzadellasfidaambientale:un’impressioneconfer-
matadallarecentedichiarazionediBidenchehaaffermato
divolersostenereunpianopluriennaledirecoverydalpeso
di1.900miliardididollariperrilanciarelacrescitastatu-
nitense,chesaràancorataproprioallosvilupposostenibile
eimprontataallacompatibilitàambientale.Lanominadi
JohnKerry,personalitàdispiccoegiàcollaboratorestretto
dell’expresidenteObama,aInviatoSpecialeperilClima
degliStatiUnitipressoleNazioniUnite,lano-
mina dell’esperta Gina McCarthy a primo
consulentenazionaleperlastrategiaclima-
ticael’istituzionediundipartimentospeci-
fico, con sede presso la casa Bianca,
dedicatoallavalutazionedegliimpattiche
la transizione ecologica potrà produrre
sull’economia e sulla società americana
completano un quadro che segnala un
cambiamentoradicalenell’impostazione
politicasullacrisiclimatica.Ilteamdi

lavorodelneopresidentehaintantofissatolalinea:azze-
ramentodelleemissionidelsettoreelettricoentroil2035e
ottenimentodellaneutralitàcarbonicaal2050.
Nonostanteigiàsignificativisegnalieprogressi,quellodi
Bidensipresentainognicasocomeunpercorsononprivo
diostacoli: inprimoluogosussiste lasfidaingente,dal-
l’esitononscontato,difareinmodochegliordiniesecutivi
presipossanotradursiinprogrammidilungocorsonelco-
siddetto“Paesereale”echeiprovvedimenticheisingoli
Statiadotterannopossanosposarel’improntatracciatada
Washington.L’aspettodecisivosaràinquestosensoattivare
una sinergiaprogettuale tra il livello centrale federale e
quellodegliStati,chehannoampimarginidimanovra,non-
chédellediversearticolazionidelleamministrazionilocali.
InpiùBidendovràridefinireilruolodellaEPA,l’Agenzia
per la ProtezioneAmbientale degli StatiUniti, sulle cui
spallenelcorsodelmandatodiDonaldTrumpgravavano
tutteleincombenzedellalottaalclimatechange.Unapar-
titadiproporzionitroppoingenti,lascianointenderedalla
nuovaamministrazione,peresseregestitadaununicoor-
ganoeperlaqualesarànecessariogenerareunsistemadi
responsabilitàcondivisoediffusoproprioperchélericadute
dellasfidacoinvolgonoogniambitodell’azionegovernativa
equindi,inultimaistanza,dellavitadelPaese.Bidensem-
braaverdisegnatounanuovaviapergliUSAeperilmondo.

Ilprimograndebancodiprovaèormaiprossimoe
siavràalivellointernazionalenell’ambitodella
COP26delprossimonovembre,anticipatodal
summitdelG20diRomapresiedutodall’Italia
afineottobre.
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AlWWFgiraunabattuta:maidefinire
unannodacuisiattendonogrossiri-
sultati“super”,potrebberivelarsitale
insensonegativo.Il2020dovevaes-
sereun“superannoperclimaebiodi-
versità”, con due appuntamenti
internazionalidigrossopeso(leCon-
ferenzeONUdellePartisuDiversità
biologicaeCambiamentoClimatico).
Com’èfinitalosappiamotutti,conla
pandemia da COVID-19 che ancora
mordeintuttoilglobo.Pandemiache
poièunennesimosegnalediunrap-
porto, quello tra esseri umani e na-
tura, in grande crisi: i cambiamenti
indottidalleattivitàumanerischiano
ormaidialterarepersemprelecondi-
zionichehannopermessoallanostra
speciedi“civilizzarsi”,cioèdiacqui-
sirecondizionimateriali,sociali,cul-
turalidivitapiùevolute(contuttele
lucieombrechesappiamo);insiemea
noi,rischianodisparirebuonaparte
dellespecieanimalievegetalicomele
conosciamo.Ilritardodiunannodei
dueappuntamentisiètradottoanche
in un rallentamento dei negoziati e
nellacancellazionedialcunefasidine-
goziatiintermedi.
Nel2021,però,lecondizionisonopiù
favorevolirispettoall’annopassato:gli
USAsonotornatinell’AccordodiPa-
rigiehannooraun’Amministrazione
chenonnegaaffattoilcambiamento
climatico, anzi ne ha fatto una sua
priorità di azione, e che punta di
nuovo sul sistema multilaterale
(ONU); questo crea le condizioni di
una “collaborazione competitiva”
anche con la Cina, grande potenza
economicaePaeseospitedellaCOP15
sullaBiodiversità;ilG7èaguidaUK,
unPaese cheha fattodel climauna
bandiera bipartisanda20 anni; e il
G20 è guidato da un governo del-
l’UnioneEuropea,l’Italia,chepurnon
avendoosatoancoraabbastanza,ha
offertounbuonesempioinnalzandoil
propriotargetdiriduzionedelleemis-
sionial2030ad“almenoil55%”;con
ipianidiRecuperoeResilienza,tuttii
Governidichiaranodivolerinvestire

sommenotevolididenaronelGreen
NewDeal,cioènellatransizioneener-
getica,tecnologicaerigenerativa.
Lepremessecisonotutte,ovviamente
tra le dichiarazioni e la realtà c’è di
mezzolavolontàeladeterminazione
cheportaasuperaregliostacolieadi-
sinnescarechiremacontro.
LasegretariaesecutivadellaConven-
zioneONUsulClima,PatriciaEspi-
nosa, ha dichiarato che per lei la
COP26diGlasgowsaràunsuccessose
lepromessefatteaiPaesiinviadisvi-
luppo verrannomantenute, special-
mente l’impegno delle nazioni
sviluppateamobilitare100miliardidi
dollariall’annoinfinanziamentiperil
climaentroil2020;seigovernicon-
cluderannoipuntiinsospesoeinego-
ziatiperattuarepienamentel’accordo
diParigi;se iPaesiabbasseranno le
emissioni e aumenteranno l’ambi-
zione climatica. Io francamente mi
aspettoquesto,maanchemoltodipiù,
occorre davvero dare il senso di un
cambiamentodivelocitàediapproc-
cio.ComeilTitanic,cistiamoavvici-
nandosemprepiùall’iceberg,cioèagli
effettipiùpericolosiepotenzialmente

distruttividellacrisiclimatica,comedi-
mostranoleevidenzesemprepiùallar-
mantidelrallentamentodellecorrenti
atlantiche,tantoperfareunesempio.
Nel2021,perfortuna,abbiamounal-
lineamentodielementitaledarendere
possibileunasvoltadinotevolepeso,
chepotrebbe imprimereun’accelera-
zioneallatransizioneeallatotalede-
carbonizzazioneneglianniavenire.E
rendere maggiormente a portata di
manol’obiettivodilimitareilriscalda-
mentoglobalea1,5°C.

Mariagrazia Midulla,
Responsabile Clima
ed Energia del WWF Italia

Clima:l’icebergsiavvicina,
mail2021potrebbeessere
l’annodelcambiamento
(positivo)
Mariagrazia Midulla
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Quelloincorsosiconfigurasenz’altrocomel’annodedicato
allariflessionesultemadelcambiamentoclimatico.Una
sfidaepocalenonpiùrinviabilechecoinvolgeilmondoin-
terochiamandoall’azioneurgenteistituzioni,amministra-
zioni,aziende,associazionieprivaticittadini.Laprossima
riunionedellaCOP26delleNa-
zioniUnite,incalendariodall’1
al 12 novembre prossimo a
Glasgow, sarà l’evento globale
più importante del 2021 sul
climarappresentandoilvertice
nel quale si farà il puntodella
strategiaclimaticaintrapresae
sidelineerannoiprossimiobiet-
tivi.Inegoziatisulclimacosti-
tuiranno il più grande vertice
internazionale che il Regno
Unito, Paese organizzatore in
collaborazionespecialeconl’Ita-
lia,abbiamaiospitato,riunendopiùdi30.000delegati,tra
cuiCapidiStato,esperticlimaticieattivisti,unitipercon-

cordareunpianod’azionecoordinatoperaffrontareilcam-
biamentoclimatico.Questaedizionedellaconferenza,che
sarà preceduta da una Conferenza Preparatoria in pro-
grammaaMilanodal30settembreal2ottobreprossimie
perlaprimavoltainassolutodaunasessioneinteramente
rivoltaaigiovanidaltitolo“Youth4Climate.DrivingAmbi-
tion”,assumeunacaratterizzazionedispecificorilievoper-
chéavverràinunmomentostoricosegnatodallanecessità
di rilanciare leeconomiemondialidopo lacrisi imposta
dalladiffusionedelCoronavirus.Unarinascitache,come
delineatodalRecoveryPlaneuropeoepiùdirecenteanche
dalprogrammadisostegnoallacrescitainternaannunciato
dagliStatiUniti,dovràrealizzarsinelsegnodellasostenibi-
litàedelripensamentosostanzialedeimodelliproduttivi
consueti.Sitrattadidecisionidiportatastoricafruttoanche
dell’iniziativadiorganizzazionichesibattonoaffinchéla
questioneecologicaeinparticolarequellaclimaticavedano
riconosciuta l’importanza chemeritano. In Italia l’espe-
rienzadiItaly4Climate,iniziativadellaFondazioneperlo
SviluppoSostenibilepromossadaungruppodiimpresee
diassociazionidiimpreseparticolarmentesensibilialtema
delcambiamentoclimatico,rappresentaunpuntodiriferi-
mentoinquestosenso.I4C,dicuiancheilCONOUèade-
rente,intendefederareilcontributodiistituzioniesoggetti

differenticheinvarisettoripro-
duttivisonoimpegnatiarealiz-
zare gli obiettivi di
abbattimento delle emissioni
inquinantiversoiltargetcom-
plessivodellaneutralitàcarbo-
nica al 2050, in linea con il
GreenDealeuropeoelefinalità
stabilitedall’AccordodiParigi.
Inquestimesiinoltre,invista
della COP26, Italy4Climate è
impegnata, in collaborazione
conl’AmbasciataBritannicaa
Roma, nella promozione di

RacetoZero,lacampagnaglobaledelleNazioniUnitesul
clima.Unosforzoorganizzativointensochecoinvolgeoltre
adattoriistituzionaliealleimpreseaderentianchelere-
altàcittadine,chiamateadivenireincubatricidiprogetti
sostenibiliproprioapartiredalladimensionelocale.

LaCOP26avverràinun
momentostoricosegnato
dallanecessitàdi

rilanciareleeconomiemondiali
dopolacrisiimpostadalladiffusione
delCoronavirus

Dalleparole
aifatti

equilibri 106.qxp_Layout 1  16/04/21  15:34  Pagina 20



Andrea Barbabella
Responsabile energia
e clima della Fondazione
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è coordinatore di Italy4Climate,
l’iniziativa italiana delle imprese
per il clima lanciata 
dalla Fondazione nel 2019
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Può sintetizzare il ruolo e il contri-
buto di Italy4Climate per la matu-
razione di una consapevolezza e
una coscienza di azione sul cambia-
mento climatico presso le organiz-
zazioni e le imprese italiane?
I4Chapresentatolaprimaroadmapcli-
maticaperl’Italiacoerenteconl’obiettivo
dellaneutralitàcarbonicaentrolametà
delsecolo,checonsentirebbedilimitare
l’aumentodellatemperaturaentro+1,5°C
come raccomandato dalla comunità
scientificainternazionaleeconcordatoal
summitdiParigidel2015.Attornoaque-
staroadmapI4Clavorapercostruire il
piùgrandeconsensopossibileegiungere
aunadefinizioneoperativaecondivisa
della transizione che tutti i settori del-
l’economiadovrannocompieredaquiai
prossimitrent’anni.

Può darci una previsione da qui ai
prossimi anni sull’andamento della
lotta al climate change in Italia e nel
contesto globale? Quanto le azioni
e gli sforzi messi in campo e quelli
in programma potranno avvicinare
gli obiettivi di abbattimento dei ri-
schi legati al cambiamento clima-
tico?
Idaticimostranounasconfortantere-
altà: nonostante le dichiarazioni e gli
sforziprofusi,stiamoperdendolabatta-
gliacontroilcambiamentoclimatico.Ma

propriograzieallapandemiadaCOVID-
19,chehageneratolapeggiorecrisieco-
nomica dal dopoguerra ad oggi e ci ha
mostratolafragilitàdellesocietàmoderne,
abbiamo l’opportunità di guidare la ri-
presaindirizzandolacondecisione,diver-
samentedaquantoavvenneconlacrisidel
2008,versounnuovomodelloeconomico
climaticamenteneutroesostenibile.

Che cosa si aspetta dai lavori della
prossima COP26?
Questosummitdovrebbeesserelaconfe-
renzadelcambiodipasso,dell’aumento
delleambizionidapartedituttiigoverni
del mondo – e il recente ritorno degli
StatiUnitiall’internodell’AccordodiPa-
rigi è un segnale incoraggiante – ma
anchedeicosiddetti“attorinongoverna-
tivi”,comeRegioni,cittàeimprese,che
proprio per questo saranno ingaggiati
nellacampagnaRacetoZeroalorodedi-
cata.

UnanuovaRoadMap
perunanuovaripresa

LA PROSSIMA COP26
SiterràaGlasgow,inScozia,dall’1al12novembre2021
sottolapresidenzadelRegnoUnito.
Organizzatainpartnershipconl’Italia,èil26esimo
appuntamentodellaConferenzadelleNazioniUnite
suicambiamenticlimatici.
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I negoziati sul clima
Storia, dinamiche e futuro
degli accordi
sul cambiamento climatico
di Federico Brocchieri

Ilvolumeproponeunfocussull’evoluzionedeldibattito
istituzionalealivellointernazionalesultemaglobaledel
climatechange.DagliesordideilavoridellaConvenzione
quadrodelleNazioniUnitesuicambiamenticlimaticinei
primianniNovantafinoalrecentemodellodelleCOP,la
riflessioneambientaleadaltolivelloistituzionaleèandata
affinandosi,diventandounappuntamentodalcrescente
rilievomondiale.Unfenomenochesièaffermatodipari
passoconlacrescitadell’attenzionemediaticaversole
istanzeecologichenonchédeicittadinisuunascalafinoa
qualchetempoimprevedibile.“Inegoziatisulclima”
ricostruiscelasequenzadeglieventimondialichenel
corsodegliultimidecennihannomessoalcentroil
dialogosullepolitichedicontrastoall’inquinamento,
declinatopiùdirecentenelsensodellalottaal
cambiamentoclimaticoedellamitigazionedeisuoieffetti
sulleeconomieelepopolazionidelPianeta.

Effetti farfalla
5 scelte di felicità
per salvare il pianeta
di Grammenos Mastrojeni

Ilfuturodelmondoènellenostremani.Èpiuttosto
chiaralatesichefasfondoaquestobellibrocheciparla
diambienteesoprattuttodicomeicomportamenti
quotidianidellepersonepossanocontribuirealbenessere
collettivoegarantireunavvenireprosperoe
soddisfacentepertutti.Dallesceltedelciboche
mangiamo,aquelladeivestiticheindossiamo,al
consumochefacciamodellarisorsaidricafinoalla
modalitàconcuicispostiamo,tuttohaunimpatto
sull’ecosistema.Ciòcheanoipuòsembrareungestodi
piccolaentitàèinscrittoinunasequenzadi
comportamentichesommatipossonodarevitaaenormi
cambiamentialivelloglobale.Unaconsiderazionecheil
volumeintendedeclinareinpositivo,affermandoche
ciascunodinoipuòesserecapacedidareunapporto
sostanzialeallalottaaglisprechi,alconsumobulimico
dellerisorseequindianchesupportarelalottaal
cambiamentoclimaticoconleazionidiognigiorno.Un
messaggiodisperanzaperl’avvenire,checiricordacheil
mondochecondividiamoèlostessopertuttiebastain
fondopocoperrenderlounluogomigliore.
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Amiamo il pianeta
Un appello per salvare
la nostra unica casa
di Gyatso Tenzin (Dalai Lama)

“Tuttiiproblemicausatidall’uomopossonoancheessere
risoltidall’uomo”.Unafrasesempliceedisarmanteallo
stessotempo,chesintetizzaforsemegliodiqualunque
altralavisionedelDalaiLamasulmondo.Parlandodi
ambienteedicrisiecologica,questoapprocciodiviene
appellourgenteafarsicaricodelleemergenzeattualiche
rischianoditravolgercisenonagiremo.Inquestosensoil
propositodellamassimaautoritàspiritualetibetanadi
trasformareilsuoPaeseinun’oasidipaceenatura
dovrebbecostituireundesideriodituttiicittadinidel
globo,chiamatiafarsìchelaTerratorniaessereun
giardinodovel’uomosiaingradodiprosperarenel
rispettodell’ambiente.Abbiamo,secondoilDalaiLama,
unaresponsabilitàmoralechevaancorataaivaloridi
curaepreservazionedinoistessiedellecosedelmondo
facendoanchesapientericorsoaifruttidell’innovazione
edellatecnologia. Minuti contati

Crisi climatica 
e Green New Deal globale
di Noam Chomsky 

Unaviaalternativaesiste.L’ideaportantedelrecente
volumecuratodall’intellettualestatunitenseNoam
ChomskyedalconnazionaleeconomistaRobertPollin,è
chesalvareilnostrodomanièancorapossibile.Una
missionepercuisiamoancoraintempo,apattodisaper
trasformareeconvertiremodelliproduttivie
organizzativiconcuisiproducericchezza.Seintendiamo
sopravvivere,nonc’èpiùspazio,denuncianoChomskye
Pollin,perglieccessidell’economialinearee
dell’industrializzazionemassivachehannodominatolo
schemanovecentesco.Lapropostadegliautorièquella
diadottarealpiùprestounpianoeconomicoepolitico
imperniatosuunprecisoprogettocheprevedaazionie
interventicapacidirisultareefficacinellamissione
comunedelcontrastoalcambiamentoclimaticoedelle
ingiustiziesociali.Unsupportodecisivoperla
maturazionediunacoscienzaecologicapotràpoi
arrivaredalmondodell’attivismoedeimovimenti
globalicompostidasemplicicittadini.Iltempoancoraa
disposizioneperrimediareaglierroricompiutièpocoe
siassottigliasemprepiù:l’appellourgentediChomskye
Pollinèquellodiagireoraperevitareilpeggio.
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